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“CANTIERI IN SICUREZZA” 
 

DESCRIZIONE PROGETTO 

 

Il progetto “Cantieri in sicurezza”, proposto dal Coordinamento Regionale CPT della Calabria, è finalizzato 

all’attivazione di strategie operative atte a garantire azioni di Prevenzione in ambito Regionale, nel settore 

Edilizia ed affini. Gli obiettivi del progetto sono i seguenti: 

1. Capillarizzazione e crescita a livello Regionale dei livelli di assistenza e consulenza in materia di 

salute e sicurezza nei cantieri edili; 

2. Sensibilizzazione e diffusione della cultura della sicurezza e della salute 

3. Identificazione, riduzione e gestione dei rischi presenti in cantiere 

 

Le attività individuate per raggiungere le finalità e gli obiettivi descritti sono le seguenti: 

 

ATTIVITA’ 1 – Mappatura e monitoraggio in tempo reale cantieri edili – Visita di assistenza e consulenza 

in situ 

Tenuto conto di quanto stabilito dall’art.51 del D.Lgs.81/08 s.m.m., il quale al comma 3 prevede che: “gli 

organismi paritetici possono supportare il imprese nell’individuazione di soluzioni tecniche e organizzative 

dirette a garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza sul lavoro” con il presente progetto si 

intende incentivare le imprese ed i lavoratori del settore a realizzare azioni e percorsi atti al miglioramento 

dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro nei cantieri edili.  

Partendo dal monitoraggio in tempo reale - real-time monitoring - dei cantieri che vengono denunciati 

attraverso lo strumento delle Notifiche Preliminari, l’ Organismo Paritetico Territorialmente competente 

per Area Geografica e Contrattuale previsti nel CCNL Edilizia ed Affini ( CPT di Catanzaro - Vibo e Crotone) 

mapperà, sin dall’avvio della cantierizzazione, le opere e le imprese coinvolte, ( Azione: Mappatura e 

monitoraggio in tempo reale cantieri edili) proponendo ed attivando in situ con i propri Tecnici, azioni di 

assistenza e consulenza per l’adozione e diffusione delle “buone pratiche”, per la promozione ed adozione 

di soluzioni tecnologiche preventive, efficaci e condivise; per la messa in opera di comportamenti e modelli 

di gestione atti a garantire la tutela della salute e sicurezza nei cantieri edili ( Azione: Visite di Assistenza e 

Consulenza in situ)  

Per le province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia sono state preventivate n.50 visite di assistenza e 

consulenza in situ da suddividere per ciascuna provincia. Per esempio: 

• N.18 visite e consulenza nella provincia di Catanzaro 

• N.16 visite e consulenza nella provincia di Crotone 

• N.16 visite e consulenza nella provincia di Vibo Valentia 

La suddivisione fatta è del tutto esemplificativa in attesa delle conferme di partecipazione da parte delle 

imprese. 
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ATTIVITA’ 2 – RIF (Registro Impresa Formativa) 

Dalla fase di assistenza e consulenza in situ per una efficace estensione territoriale delle tutele e del 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei cantieri edili, discenderà per le imprese coinvolte la 

possibilità di adozione ed utilizzo di uno strumento innovativo e premiale il RIF – ( Azione: Registro Impresa 

Formativa).  

Il Registro (approvato con Accordo Sindacale Nazionale stipulato in data 13/12/2010 tra le Parti Sociali 

nazionali del settore delle costruzioni) costituisce un nuovo servizio aggiuntivo che il Sistema Bilaterale 

delle Costruzioni mette a disposizione delle imprese e rappresenta una valida base utile a dare inizio ad un 

percorso di confronto e collaborazione con il Piano Triennale Edilizia (Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INAIL, Conferenza delle Regioni), anche con l’obiettivo di consentire alle stesse l’utilizzo agevole 

della scontistica INAIL di cui al Modello OT24.  

Obiettivo in questa fase è fare assumere al RIF la funzione di documento di evidenza degli adempimenti in 

materia di formazione ed informazione di cui al D.Lgs. 81/08, per facilitare in fase di verifica e gestione da 

un lato l’attività posta in essere dagli organi di vigilanza, e dall’altro quella delle imprese.  

 

Per le province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia sono state preventivate n.30 attivazioni del Registro 

Impresa Formativa (RIF) da suddividere per ciascuna provincia. Per esempio: 

• N.10 attivazioni RIF nella provincia di Catanzaro 

• N.10 attivazioni RIF nella provincia di Crotone 

• N.10 attivazioni RIF nella provincia di Vibo Valentia 

La suddivisione fatta è del tutto esemplificativa in attesa delle conferme di partecipazione da parte delle 

imprese. 

 

ATTIVITA’ 3 – OPUSCOLO MULTILINGUE 

A compendio delle azioni di diffusione capillare di assistenza e consulenza alle imprese, ai tecnici ed ai 

lavoratori del settore, si produrrà un apposito Opuscolo Multilingue “Sicurezza sul lavoro – I servizi, gli Enti, 

gli incentivi nel Settore Edile” al fine di veicolare in forma sintetica ed efficace la cultura della salute e 

sicurezza quale elemento cardine nel mondo del lavoro in Italia, al fine di non vanificare, bensì di 

consolidare, le azioni di assistenza e consulenza poste in atto nel corso delle attività in situ, visto l’aumento 

esponenziale della presenza di lavoratori stranieri, come censito nell’ultimo rapporto Formedil 2015/16.  


